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OPPORTUNITÀ EUROPEE 
Al via Progress: occupazione e solidarietà sociale 

La Gazzetta ufficiale dell’Unione europea ha pubblicato la Decisione che istituisce il programma 
comunitario per l’occupazione e la solidarietà sociale, denominato Progress, destinato a sostenere 
finanziariamente la realizzazione degli obiettivi dell’Unione europea nei settori dell’occupazione e 
degli affari sociali, fissati nella comunicazione della Commissione sull'agenda sociale, e quindi a 
contribuire al conseguimento degli obiettivi della strategia di Lisbona in questi ambiti. Il 
programma viene attuato dal 1o gennaio 2007 al 31 dicembre 2013. 
  

Programma eTEN: approvati 30 nuovi progetti 
La Commissione europea ha dato il via libera al lancio di 30 nuovi progetti che saranno attivati nel 
corso dei prossimi tre anni. Questi progetti rientrano nel programma europeo eTEN, e mirano a 
rafforzare e sviluppare servizi elettronici di interesse pubblico nei seguenti ambiti: eHealth, 
eGovernment, eLearning, eInclusion, supporto alle Piccole Medie Imprese (PMI), sviluppo e 
sicurezza. 
 

“Gioventù in Europa”: nuove opportunità per i giovani 
Recentemente il Parlamento Europeo ha adottato il nuovo programma “Gioventù in Azione”. Nel 
periodo 2007 – 2013, verrà offerto sostegno finanziario in cinque misure: 1. Gioventù per l’Europa; 
2. Servizio Volontario Europeo; 3. Gioventù nel Mondo; 4. Animatori giovanili e sistemi di 
sostegno; 5. Sostegno alla cooperazione politica nel settore giovanile. La partecipazione è aperta a 
giovani dai 15 ai 28 anni (in alcuni casi dai 13 ai 30) provenienti dall’Unione europea e oltre. 
 

Traduzioni letterarie: bando di gara 

Il presente invito è finalizzato alla concessione di un sostegno finanziario a 45 progetti di traduzione 
letteraria presentati da editori indipendenti o gruppi editoriali. Saranno ammissibili le traduzioni di 



opere letterarie da una lingua europea ad un’altra lingua europea, come pure le traduzioni di testi 
antichi che fanno parte del patrimonio letterario (comprese le lingue antiche come il greco antico o 
il latino).  
  

Cultura cooperazione: bando di gara 

Il presente invito a presentare proposte ha come finalità la concessione di sovvenzioni comunitarie, 
previa selezione, a due tipi di azioni in tutti i settori artistici e culturali: — Parte 1.1 Progetti 
pluriennali di cooperazione — Parte 1.2.1 Azioni di cooperazione. L’obiettivo è di rafforzare la 
cooperazione culturale europea sostenendo circa 136 candidature (circa 16 progetti pluriennali di 
cooperazione e circa 120 azioni di cooperazione). 
  

Bando di gara Erasmus-Mundus: cooperazione decentrata 

Il Programma, in generale, intende stimolare l’arricchimento reciproco e una migliore 
comprensione tra l’Unione europea e i paesi terzi attraverso lo scambio di persone, la conoscenza e 
le competenze nell’ambito dell’istruzione superiore.  

 
Occupazione: Commissione avvia dibattito 

La Commissione europea ha aperto un vasto dibattito pubblico sulla revisione del diritto del lavoro 
e sul suo adattamento al moderno mondo occupazionale. Sulla base di un documento di discussione 
sarà chiesto agli Stati membri, alle parti sociali e ad altre parti interessate di spiegare come il diritto 
del lavoro possa contribuire alla cosiddetta “flessicurezza”, cioè quell’approccio che mira a rendere 
il mercato dell’occupazione più flessibile, assicurando al contempo il massimo grado di sicurezza ai 
lavoratori. 
 
                                                   Notizia tratta da www.governo.it 
 
Misure contro sfruttamento lavoratori stranieri  
Il Consiglio dei Ministri ha approvato nella seduta del 17 novembre scorso un disegno di legge 
per l'adozione di nuove e più efficaci misure di contrasto al fenomeno dello sfruttamento della 
manodopera di stranieri irregolarmente presenti sul territorio nazionale. Con questo disegno di 
legge si vuole colpire con durezza il caporalato e l'indegno fenomeno dello sfruttamento 
lavorativo degli stranieri che in alcuni settori rappresenta una vera e propria forma di nuova 
schiavitù. La possibilità, già prevista dall'ordinamento, che allo straniero venga concesso uno 
speciale permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale, quando emergano concreti 
pericoli per la sua incolumità, viene integrata con una più puntuale individuazione della 
fattispecie di reato per grave sfruttamento di manodopera (retribuzione ridotta di oltre un terzo 
rispetto ai minimi contrattuali, sistematiche e gravi violazioni della disciplina in materia di orario 
di lavoro e riposo settimanale, gravi violazioni dei requisiti di sicurezza e igiene nei luoghi di 
lavoro). Chi recluta manodopera ovvero organizza l'attività lavorativa mediante violenza, 
minaccia, intimidazione o grave sfruttamento sarà punito con la reclusione da tre a otto anni e 
con la multa di 9000 euro per ogni persona reclutata o occupata; la pena è maggiorata se gli 
occupati sono minori di sedici anni o stranieri clandestini. E' prevista inoltre la possibilità di 
sequestro dei luoghi di lavoro nei quali sia stata accertata l'occupazione illegale di almeno quattro 
lavoratori irregolarmente presenti in Italia, nonché particolari sanzioni accessorie che faranno 
seguito alla condanna.  
 


